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In questo libro sono presentati i seguenti argomenti di
fisica di base:
fenomeni elettrici e fenomeni magnetici
equazioni
di Maxwell, campo elettromagnetico e onde
elettromagnetiche
conseguenze delle equazioni di Maxwell e
applicazioni delle onde elettromagnetiche



 


Simone
Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è
occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti
industriali.
I libri pubblicati si possono trovare
qui:
http://www.amazon.com/-/e/B00J23W2N4
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Questo manuale parte dalla descrizione dei fenomeni elettrici e
magnetici così come sono stati indagati nel corso della Storia.


Sono esplicitati gli esperimenti e le leggi di Volta, Ampére e
Faraday e sono dedotti i principali risultati che hanno portato alle
equazioni di Maxwell, il vero punto di svolta nello studio
dell’elettromagnetismo.


Tali equazioni sono presentate con dovizia di particolari, andando a
sondare le proprietà e le soluzioni del campo elettromagnetico sotto
forma di onde elettromagnetiche.


È dato inoltre un piccolo vademecum sulle proprietà generali dei
fenomeni ondulatori.


Infine, sono presentate le conseguenze che l’elettromagnetismo ha
avuto sulla fisica classica e le incongruenze derivanti da esso.


Un ultimo paragrafo è dedicato alle numerose applicazioni delle onde
elettromagnetiche senza le quali la tecnologia contemporanea non
esisterebbe.


Quanto esposto in questo libro necessita, almeno dall’esposizione
delle equazioni di Maxwell, di conoscenze di analisi matematica di
livello universitario.
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FENOMENI ELETTRICI E MAGNETICI


 







Cenni storici



 



I fenomeni elettrici e quelli magnetici erano sconosciuti all’uomo
primitivo e alle prime civiltà umane che popolarono la Mesopotamia,
l’Egitto e la Persia.


I primi studi su tali fenomeni risalgono all’antica Grecia ad opera
del filosofo Talete verso il sesto secolo avanti Cristo.


Dalle proprietà scoperte da Talete di alcune resine fossili, come
l’ambra, che si elettrizzavano per sfregamento deriva il nome
elettricità che noi tutti usiamo, in greco antico difatti l’ambra
si chiamava “electron”.


Alcuni ipotizzano che il classico comportamento della magnetite
nell’attirare limatura di ferro fosse conosciuta già
precedentemente in Cina, dove sarebbe stata costruita anche la prima
rudimentale bussola, ma questa supposizione non è avvalorata da
scoperte archeologiche e storiche. 



Secoli dopo, nell’antica Roma del primo secolo dopo Cristo, sia
Plinio il Vecchio sia Seneca descrissero le proprietà dell’ambra e
investigarono sulle tipologie di fulmini.


A questi studi antichi, seguì oltre un millennio di silenzio su tali
fenomeni eccezion fatta per il monaco inglese Venerabile Beda che
descrisse, verso l’ottavo secolo, proprietà analoghe a quelle
dell’ambra in altri materiali e dello studio di Pietro Peregrino in
cui si introdusse per la prima volta la terminologia di Polo Nord e
Polo Sud e in cui si studiarono le proprietà attrattive e repulsive
delle calamite.


I primi studi scientifici sui fenomeni elettrici e magnetici
iniziarono molto più tardi, dopo la rivoluzione scientifica e
culturale del Rinascimento e di Copernico e dopo la definizione e
successiva affermazione del metodo scientifico moderno introdotto da
Galileo Galilei.


Tra l’altro, gli stessi scienziati che si cimentarono nell’impresa
di descrivere tali fenomeni, tra cui Galilei e Newton, compirono
grossolani errori attribuendo a strani effluvi o al movimento
dell’aria le proprietà elettriche e magnetiche di certi materiali.


Nel Settecento si scoprirono una quantità considerevole di fenomeni
elettrici e magnetici, anche se queste invenzioni rimasero quasi
sempre sconnesse l’una dall’altra e senza un apparente filo
logico che le unisse.


Si cominciò a capire che sia l’elettricità sia il magnetismo
potevano essere repulsivi o attrattivi nel senso che, cambiando certe
condizioni, si poteva assistere ad una forza che allontanava o
avvicinava gli oggetti elettrizzati.


Ciò creò ulteriori fraintendimenti, in quanto la maggioranza degli
scienziati cominciò a pensare che vi fossero due fluidi elettrici,
uno “vetroso” cioè con carica positiva ed uno “resinoso”
cioè con carica negativa.


I nomi di vetroso e resinoso si riferivano al comportamento
differente che il vetro e le resine, tra cui l’ambra, avevano
quando venivano elettrizzati per strofinio.
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